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COSENZA Impiegati stazione di servizio

Rapinati davanti alle Poste
da banditi armati di pistole
COSENZA. I carabinieri della
Compagnia di Cosenza, guidati
dal maggiore Matteo Salvatori,
danno la caccia ai due banditi
che ieri mattina sono fuggiti con
un bottino di quindicimila euro.
Denaro sottratto, pistole alle
mani, ai dipendenti della stazio-
ne di servizio Eni-Agip di piazza
Loreto, che sorge nel centro di
Cosenza. Un “colpo” consumato
proprio davanti alle Poste cen-
trali, in via Veneto, intorno alle
8.50 d’una gelida e piovosa
mattina. Gli impiegati dell’im -
pianto di carburanti erano di-

retti allo sportello per deposita-
re l’incasso notturno del self ser-
vice. Ma prima di poter mettere
piede nell’ufficio postale, sono
stati bloccati da quei due demo-
ni incappucciati che stringeva-
no minacciosamente quelle pi-
stole tra le mani. I malcapitati
sono stati costretti a consegnare
il denaro ai malviventi che dopo
aver arraffato il malloppo sono
fuggiti, probabilmente, a bordo
d’una vettura. Gli investigatori
hanno acquisito le immagini
dell’impianto di videosorve-
glianza cittadino. �PAG. 27

CETRARO Danneggiate alcune auto
La rabbia dei migranti
esplode sulla Statale

Cronache �pag. 35

La tensione sarebbe stata innescata dal timore di dover lasciare l’Italia

SCALEA Due romeni finiscono in cella
Sequestrano una minore
e la fanno prostituire

Calabria �pag. 26

Il capitano Giandominici, il colonnello Ferace e il capitano Acquotti

CETRARO
L’arsenale
del clan Muto
nascosto
in giardino

Franco Pinto

�PAGINA 27

CORIGLIANO
Proteggeva
la marijuana
con un pitbull
“sentinella”

Il cane è stato neutralizzato dai Cc

�PAGINA 37

BISIGNANO - Erano state trafugate il 13 marzo del 1977

Ogni mattina
in Calabria

sempre al prezzo
di euro 1,00

Le spoglie mortali di Sant’Umile
restituite dopo 35 anni al Priore

Trentacinque anni dopo, i resti mortali di
Sant’Umile (nella foto la statua portata in
processione) sono tornati a casa. È stato un mi-
sterioso fedele a consegnare le preziose reliquie
a un frate, Francesco Lanzillotta, dei Minimi di
Bisignano, nel confessionale del santuario, il 25
gennaio scorso. Ottenuta l’assoluzione, l’uomo
ha consegnato al religioso un pacco, dentro
c’erano delle ossa e un foglio di giornale del
1977. Il frate, temendo un sinistro messaggio è
corso dai carabinieri della Stazione di Bisignano

a denunciare l’accaduto. E così è partita l’inchie-
sta che è stata disposta dal procuratore Dario
Granieri. Il fascicolo è stato affidato al pm Sal-
vatore Di Maio. I magistrati sono convinti che la
soluzione del “giallo” è proprio nella data di
quel giornale: 1977. Proprio l’anno (era il 13
marzo) in cui vennero trafugate le spoglie del
Santo di Bisignano, dalla cripta dell’austero
santuario. E, a distanza di così tanto tempo, il
predatore potrebbe essersi pentito, decidendo
di restituire alla chiesa il maltolto. �PAG. 26

Arrestato Mario Cassano

L’EMERGENZA METEONeve e ghiaccio, centinaia di passeggeri fermi su due treni bloccati nel Lazio per più di 30 ore

Centro-Sud in tilt. Otto vittime
Al buio 400mila persone. Roma paralizzata. Scambio d’accuse tra Alemanno e Gabrielli
ROMA. Centro-Sud in balìa del
maltempo. Neve e ghiaccio han-
no anche ieri paralizzato i tra-
sporti, fatto saltare centraline
elettriche, mandato in tilt Roma.
E l’ondata di gelo ha anche fatto
otto vittime: in cinque (tra cui
due scialpinisti) hanno perso la
vita a causa di incidenti, due clo-
chard sono stati uccisi dal gelo,
un anziano non ha retto al fred-
do ed è deceduto per un infarto.

Soprattutto Lazio e Campania
in tilt. Due treni partiti venerdì
scorso da cittadine della provin-
cia romana sono rimasti bloccati
per tutta la giornata di ieri: cen-
tinaia di passeggeri “intrappola-
ti”, fino a 30 ore di attesa. Gravis-
simi disagi e polemiche per la
non adeguata assistenza. In La-
zio, Abruzzo, Molise, Marche ol-
tre 400mila persone sono rima-
ste senza energia elettrica. Traf-
fico automobilistico paralizzato
sulla Roma-Teramo. Un’odissea
per chi era in viaggio, soprattut-
to nella zona dell’Aquila, rima-
sta “ingessata” dalla neve.

A Roma pochi bus e zero taxi.
Di spazzaneve neanche a parlar-
ne. Al sindaco Alemanno che
parla di «bollettini meteo troppo
ottimistici» risponde il capo del-
la Protezione civile, il prefetto
Franco Gabrielli: «Era informa-
to di quanta neve stava per arri-
vare». Alemanno chiede una
commissione d’inchiesta. Pure
domani scuole e uffici pubblici
chiusi.�PAGG. 2 e 3

All’interno

RUSSIA

Tagliate (-30%)
le forniture di gas
all’Italia
�PAGINA 3

LA VICENDA LUSI

Polemiche tra i big
della disciolta
Margherita
�PAGINA 5

IL NAUFRAGIO AL GIGLIO

Passeggera abortisce
Chiede risarcimento
d’un milione di euro
�PAGINA 6

PERUGIA

Rapina
con stupro
in una villa
�PAGINA 7

PARMA

Ammazza
l’ex compagna
Poi si uccide
�PAGINA 7

MOSCA

Sfilano
in centomila
contro Putin
�PAGINA 9

RISCHIO DEFAULT

Grecia, negoziato
sul filo del rasoio
Servono le riforme
�PAGINA 11

Russia e Cina pongono il veto sulla risoluzione Onu

Massacro del regime in Siria
piùdi250morti aHoms �PAG. 9

LAVORO La ministra insiste sull’«uscita assistita». Il premier: riusciremo a superare la crisi

Fornero: flessibilità, una strada obbligata
ROMA.«L’ambizione» del governo è
«fare politiche per il futuro del Pae-
se», guardando anzitutto ai giova-
ni. E il modello è la «capacità di ave-
re, nel sistema economico, una fles-
sibilità che sia buona». La ministra
del Welfare Elsa Fornero è tornata
sullo scottante tema della riforma
del mercato del lavoro, alla vigilia di
una settimana che vedrà un nuovo
“giro di incontri”. Una battuta pure
sulla Fiat e Marchionne, paragona-
to –per i “metodi”–alla Thatcher.

LaForneroha poi chiarito: «Non

c’è alcuna demonizzazione» del po-
sto fisso. Ma «non è giusto» nean-
che un legame «a tutti i costi» tra la-
voratore e impresa. L’articolo 18
dello Statuto dei lavoratori, quello
sui licenziamenti, va rivisto perché

«la flessibilità in uscita è uno stru-
mento che può servire alle impre-
se». Certo, bisogna – sottolinea la
Fornero – che «i costi della flessi-
bilità non gravino sui lavoratori;
e nessuno, mai, potrà licenziare per

motivi di discriminazione: ciò è
inaccettabile in un Paese civile». Al-
la ministra “risponde” la leader del-
la Cgil Susanna Camusso: «La For-
nero vuol solo rendere più facile la
licenziabilità. È inammissibile».

A Monaco di Baviera, dove si è
recato per partecipare alla Confe-
renza internazionale per la sicurez-
za, Montiha rimarcato come si stia
andando verso la soluzione della
crisi. Alla Merkel si è rivolto senza
timidezze: «La Germania deve fa-
re di più».�PAG. 4

ISRAELE-IRANEsercitazione in grande stile nel deserto del Negev

Tel Aviv prepara riservisti e parà
GIORNI FA le dichiarazioni del
capo del Pentagono, il “calabre -
se” Leon Panetta, su un possibi-
le attacco israeliano ai siti nu-
cleari degli ayatollah. Ora, dopo
la bellicosa “sparata” di Ali Kha-
menei durante la preghiera del
venerdì, i contorni si chiarisco-
no. Fonti vicine al Mossad e allo
Shin Bet (i servizi segreti di Tel
Aviv) riferiscono che sono già
state distribuite ai riservisti le
maschere antigas, e mille parà
sono stati lanciati sul Negev per
un’esercitazione in grande stile.
Non succedeva dalla Guerra dei
Sei Giorni nel 1967.�PAG. 10
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Tempi... tecnici

La lunga attesa
dei partiti,
“prigionieri”
di Monti

Alberto Sensini

Con una rapidità che
ha finalmente scon-
volto i ritmi tortuosi e
lenti della politica no-

strana il governo Monti conti-
nua a elaborare riforme su ri-
forme, incurante – si direbbe –
della impopolarità che ogni
manovra “lacrime e sangue”
costa a chi la mette in opera.
D’altronde, è proprio questa la
ragion d’essere di un governo
anomalo. Un esecutivo fatto di
professionisti estranei alla poli-
tica di partito ma garantito da
una maggioranza parlamenta-
re formata dalle tre maggiori
formazioni politiche, con il pre-
sidente Napolitano Lord Pro-
tettore e la via d’uscita già fissa-
ta alla primavera del 2013.

Finora gli italiani hanno
avuto reazioni diverse. Hanno
digerito sia pure con forti mal
di pancia la parte più pesante
delle iniziative del governo e
cioè la dolorosa stangata fi-
scale con il ritorno della odia-
tissima Ici. Hanno gradito in-
vece la semplificazione di que-
gli atti e procedure che tra-
sformano da sempre noi citta-
dini in sudditi della “capric -
ciosa” Dea Burocrazia. E sono
infine in attesa di capire se le
liberalizzazioni impostate sia-
no davvero uno stimolo effica-
ce a quella crescita che lacci e
laccioli hanno impedito fino a
oggi.

Finora i maggiori partiti
della coalizione anomala han-
no agito con il senso di respon-
sabilità richiesto dalla grave
situazione economico-sociale
del Paese. Sono di fatto prigio-
nieri di Monti, lo sanno, se ne
dolgono in cuor loro ma non
possono far altro. Il Terzo polo
è il solo felice della situazione.
Il centrodestra, preso atto del-
la rinuncia di Berlusconi a cor-
rere di nuovo per Palazzo Chi-
gi, è in stato di agitazione con-
trollata: orfano di colpo del
carisma del fondatore è fuori
dal potere, il PdL sta a guarda-
re quel che accade ma sa che
sarebbe da irresponsabili stac-
care la spina a Monti. Bossi
mostra d’accogliere con sollie-
vo il “passo indietro” del Cava-
liere: «Se non c’è più lui, risol-
to il problema: per la Lega sa-
rà necessario trovare un’altra
strada e diverremo nettamen-
te il primo partito del Nord». Il
Pd ha accettato le manovre del
governo senza entusiasmo e
simmetricamente con il PdL
ha anche nel suo seno una fra-
zione di scontenti: il prossimo
negoziato con i sindacati sul
mercato del lavoro sarà infatti
un problema certamente più
per Bersani che per Alfano.

E intanto lo spread cala, i
mercati sembrano più calmi e
l’Europa sembra averci ridato
fiducia. Tutto benissimo. Ma
attenzione: l’equilibrio è fragi-
le e la vera risposta alla do-
manda “gliela farà Monti?” è
nelle amministrative di prima-
vera, quando voteranno più di
dieci milioni di italiani.�

Calciomanette
Due nuovi arresti nell’inchie -

sta della Procura di Cremona
sulle scommesse. In manette il
portiere Mario Cassano (nella
foto)del Piacenza (nel 2009/10
nella Reggina) e l’infermiere ba-
rese Iacovelli, presunti “mani -
polatori” di almeno sei partite
tra serie A e B.�PAG. 17

Tragedia a Roma

Dopo una lite
con la moglie
getta il figlio
di 16 mesi
nel Tevere

� PAGINA 7Il corpo del bimbo non è stato trovato

AVEVA 81 ANNI
Si è spento
Ben Gazzara
il duro più dolce
di Hollywood

�PAGINA 12

Ben Gazzara, di origini agrigentine


